

IN DIALOGO CON GESÙ 
Con quale autorità fai queste cose?
Volendo enumerare forme, modalità, tipi di autorità esercitati sulla terra e nei cieli santi, diciamo subito che diviene impossibile poterlo fare. Ne indichiamo solo alcune di queste forme. Vi è l’autorità di natura, di scienza, di intelligenza, di carisma, di ministero, di consacrazione. Vi è l’autorità data dagli uomini e l’autorità data da Dio. Vi è l’autorità temporanea, quella duratura, quella parziale, quella totale o universale. Vi è l’autorità condivisa e quella personale. Vi l’autorità che si esercita nella comunione gerarchica e quella di sottomissione. Vi è l’autorità per comando ricevuto. Vi è l’autorità usurpata, quella arbitraria, quella senza legge e quella con legge. Vi è l’autorità originante e l’autorità originata. Dio è l’autorità principio e fonte di ogni altra autorità. Vi è l’autorità partecipata. Ad ogni modalità di autorità corrisponde una particolare responsabilità dinanzi a Dio e al mondo intero. Se la responsabilità è vissuta secondo giustizia corrispondente alla natura della propria verità, si lavora per aprire le porte del più grande bene sulla terra e nei cieli. Se invece la responsabilità non è vissuta nel rispetto della giustizia dell’autorità di cui si è investiti, si lavora solo per creare più grande miseria sulla terra e anche nell’eternità. Nella Chiesa vi è l’autorità del Papa. dei Vescovi, dei Presbiteri, dei Diaconi, dei cresimati e dei battezzati. Nella famiglia vi è l’autorità del padre e della madre. Possiamo affermare che ogni uomo che viene al mondo è portatore di una speciale, particolare, personale autorità di natura alla quale se ne potranno aggiungere molte altre. Tutto è dall’autorità.
La Scrittura rivela che più in alto si è posti in autorità e più responsabilità si ha dinanzi a Dio e agli uomini. La responsabilità non è per tutti uguali, perché in autorità non si tutti uguali. Oggi si vuole che autorità di Dio e autorità degli uomini siano uguali, senza alcuna differenza. L’uomo, consumato da questo principio di falsità, avendo preso il posto di Dio, esercita l’autorità di Dio, stabilendo lui ciò che è bene e ciò che è male. Questo abuso di autorità è la fonte di tutti i mali che sono sulla terra e anche nell’eternità. Dio mai darà la sua gloria all’uomo, la gloria cioè di essere la sola sorgente di ogni verità e di conseguenza di ogni autorità. Anche nella Chiesa oggi molti sono i mali nascono da questo principio di uguaglianza nell’autorità. Siamo tutti uguali in autorità. Questa è vera bestemmia, perché peccato contro lo Spirito Santo. È peccato contro lo Spirito Santo perché si distrugge l’ordine da Lui creato nel corpo di Cristo. In questo corpo ognuno è chiamato ad esercitare una sua particolare autorità in ordine al dono della grazia e della verità, mai però in modo autonomo e indipendente, ma sempre in comunione e la comunione mai potrà esistere nella sua verità se non come comunione gerarchica. L’eresia dell’uguaglianza nelle autorità che vengono da Dio, mai dagli uomini, sta creando confusione e caos in molti cuori. Quando questo avviene è segno che la superbia di Satana si è introdotta nel nostro cuore e lo governa. Quando c’è caos e confusione, cosa deve fare il discepolo di Gesù? Rimanere nelle verità della sua autorità. Rispettare la verità di ogni altra autorità. Prestare obbedienza piena ad ogni autorità superiore, così come Cristo Gesù ha prestato obbedienza al Sinedrio e a Pilato che lo ha consegnato per essere crocifisso. La croce per obbedienza è l’esercizio più alto per chi vuole vivere la verità di ogni autorità. L’autorità di Cristo Gesù è l’obbedienza fino alla morte di croce. Nella Chiesa non ci sono martiri per disobbedienza. Ci sono solo martiri che hanno saputo rinnegare se stessi vivendo nell’umiltà del cuore e nella mitezza del loro spirito, sempre mosso e guidato dallo Spirito Santo. Altre vie non se ne conoscono. Affermare l’esistenza di altre vie è impugnare la verità conosciuta e testimoniata. 
Entrò nel tempio e, mentre insegnava, gli si avvicinarono i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo e dissero: «Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha dato questa autorità?». Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una sola domanda. Se mi rispondete, anch’io vi dirò con quale autorità faccio questo. Il battesimo di Giovanni da dove veniva? Dal cielo o dagli uomini?». Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, ci risponderà: “Perché allora non gli avete creduto?”. Se diciamo: “Dagli uomini”, abbiamo paura della folla, perché tutti considerano Giovanni un profeta». Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo». Allora anch’egli disse loro: «Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose». (Mt 21,23-27). 
A Gesù viene chiesto: “Con quale autorità fai queste cose?”. Quando si dice una parola ed essa si compie, diviene storia, fatto, opera, l’autorità mai potrà essere negata. Essa è reale, evidente. Urge però chiedersi: “Questa autorità viene da Dio o da Satana?”.  Scribi e farisei dicevano che veniva dal diavolo. Possiamo noi sapere quando un’autorità viene da Dio e quando viene dal diavolo? L’autorità viene da Dio quando ogni parola che noi proferiamo è conforme alla Parola di Dio, alla Parola di Cristo Gesù, al Vangelo, alla sana morale, alla giustizia, ad ogni comandamento dato dal Signore. Parole e opere devono avere un’unica sorgente. Se la parola viene da Satana anche l’autorità viene da Satana. Se invece la Parola viene da Dio, anche le opere sono da Dio. Cristo Gesù vive un’autorità che viene da Dio, perché le sue parole vengono da Dio. Venendo le parole da Dio, anche le opere vengono da Dio. È questa unità di parole ed opere, di morale e vita, che manifesta se un’autorità viene da Dio oppure dal diavolo. Poiché Gesù dice le Parole del Padre, che sono Parole di vita eterna, anche le opere sono dal Padre.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che parole e opere in noi siano sempre dl Padre.
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